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Panorama 
H pretore 
dà ragione 
al direttore 
• MILANO. Il braccio di ferro 
giudiziario tra redattori di Pa
norama e sindacato da un par
te, direzione del settimanale e 
Mondadori dall'altra, si è con
cluso, per ora. a favore di que
sti ultimi. Ieri mattina il pretore 
del lavoro di Milano, Massimo 
Meroni, ha respinto il ricorso 
presentato dall'Associazione 
lombarda dei giornalisti e dalla 
Federazione nazionale della 
stampa: queste avevano chie
sto che fosse ritirato dalle edi
cole italiane l'ultimo numero 
di Panorama Motivo: era stato 
realizzato dal direttore Andrea 
Monti e dal quattro vicediretto
ri utilizzando articoli privi delle 
. firme degli estensori: iniziativa 
presa per ovviare a uno scio
pero dei redattori per il rinno
vo del contratto aziendale. 

Il pretore Meroni ha motiva
to la sua decisione sostenendo 
che, in caso di astensione dal 
lavoro dei dipendenti, «non 
sussiste affatto un corrispon
dente obbligo del datore di la
voro a subire passivamente il 
danno detcrminato dallo scio
pero». Il magistrato ha cosi da
to torto al sindacato dei gior
nalisti, che dovrà rifondere alla 
Mondadori anche le 800mila 
lire sborsate per le spese pro
cessuali. Una legnata per la 

1 Fnsi, secondo la quale l'edito-
i re, utilizzando direttore e vice
direttori per svolgere maasioni 

; inferiori a quelle previste dal 
loro incarico, aveva tenuto un 

; comportamento antisindaca-
' le. Invece il pretore del lavoro, 
• in sostanza, ha sostenuto che 
; non è stato commesso alcun 
• atto illecito nei confronti del 
. sindacato dei giornalisti. «L'a-
' dibizione di un lavoratore a 
; mansioni inferiori a quelle del
la sua qualifica - ha precisato 
il magistrato - semmai costitui
sce esclusivamente una viola
zione di un diritto individuale 
de! lavoratore e, analogamen
te, costituisce violazione di un 
diritto individuale del lavorato
re la lesione della salute del la
voratore stesso provocata da 
un'abnorme richiesta di pre
stazione lavorativa». ....... .•-.-• 

Giorgio Santerini, segretario 
. della Fnsi e dell'Associazione 
lombarda dei giornalisti ha an-

' nunciato che il sindacato chic-
' derà un risarcimento danni di 
5 miliardi. Richiesta fatta, ha 

. spiegato Ieri, «in considerazio
ne degli-utiu derivati all'editore 
dall'illegittima - manovra con 

• cui è stato sostituito il lavoro di 
' un'intera redazione durante 

uno sciopero». La somma sarà 
devoluta al fondo di solidarietà 

, della Frisi. «Una sentenza che 
ci fa provare amarezza, ma 
non smarrimento - ha detto 
Santerini -; è stato un provve
dimento emesso senza svolge-

: re l'istruttoria da noi richiesta 
ed ispirato ad una concezione 
muscolare delle relazioni in
dustriali. La decisione non im
pedisce minimamente la pro
secuzione della nostra azione 
giudiziaria». , '• ->.-.;. 

Intanto l probiviri dell'Asso-
' dazione lombarda della stam-
: pa hanno sospeso per un anno 
. dal sindacato, Franco Abruz-
' zo, presidente >. dell'Ordine 

lombardo dei giornalisti. Moti
vo, la violenta polemica e le 

! pesanti accuse nei confronti 
; della Fnsi sulle richieste pre

sentate agli editori, all'apertura 
della vertenza contrattuale. 

Gravissima la posizione processuale L'incriminazione delgiudice Priore 
: di almeno 9 degli alti ufficiali basata su responsabilità accertate 

che avrebbero nascosto là verità II governo sarà «parte civile»? v " 
sull'abbattimento del Dc9 dell'Itavia Corrono rischi anche gli ex ministri 

Ustica, le prove del depistaggio 
Forti elementi di colpevolezza contro gli imputati 
«Imputati», non «indiziati». La posizione processuale 
degli alti ufficiali dell'Aeronautica sotto inchiesta 
per i depistaggi su Ustica è più grave di quanto detto 
in un primo momento. L'incriminazione significa 
che i magistrati, che procedono con il vecchio rito, 
ritengono di aver già trovato elementi di colpevolez
za. Il governo, intanto, sta decidendo se costituirsi 
parte civile. Ma rischiano anche gli ex ministri. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. " «Imputato: Zeno 
Tascio del delitto di cui agli ar
ticoli 289 e 77 codice militare 
di pace, in Roma, in epoca su
ccessiva e prossima al 27 giu
gno 1980». Come Zeno Tascio, 
anche altri otto alti ufficiali so
no imputati. Questo significa 
che la loro posizione proces
suale è ancora più pesante di 
quanto si fosse ritenuto ieri e 
che i giudici che indagano sul
la strge di Ustica ritengono che 
sul loro conto siano già stati > 
trovati sufficienti clementi di 
colpevolezza. Insomma i mili
tari che il 30 dicembre del 
1991 hanno ricevuto la comu
nicazione giudiziaria firmata 
dal giudice istruttore Rosario 
Priore non sono dei semplici 
indiziati. E il fatto che i vertici 
dell'Aeronautica siano stati in
criminati rende ancora più 

grave la vicenda, una delle sto
rie più tragiche e nello stesso 
tempo vergognose dell'Italia 
repubblicana, la cui verità an
cora non si conosce a distan/a 
di dodici anni anche grazie al
la impenetrabile barriera di 
bugie e depistaggi costruita, a 
quanto sembra, con l'aiuto e la 
connivenza di settori dello St.i-
to. •. • •--.-.'•.• • .-• 

Gli uflìcìali sotto inchiesta 
nella veste di imputati sono 
Franco Pisano, al quale vengo
no contestati reati commessi a 
Roma nel maggio del 1989. in
sieme con Giovanni Cavalorta 
Gianluca Muzzarclli e Domeni
co Zauli. anche loro imputali 
L'ex capo di Stato maggiore 
dell'Aeronautica, • Lamberto 
Bartolucci. è imputato per reati 
commessi a Roma in «epoca 
sucessiva e prossima» al 27 
giugno 1980, giorno della stra- I generale Pisano 

gè Gli altri imputati sono Zeno 
Tascio (che 6 anche indiziato 
di alcuni reati minori), Giorgio 
Russo, Franco Fèrri e Corrado i 
Melillo. Lamberto Bartolucci,. 
Corrado Melillo, Zeno Tascio e 
Franco Ferri con i loro rati. 
avebbero danneggiato la Presi- ;• 
denza del Consiglio. E questo !•: 
spiega perche il ministro della ' 
Difesa Rognoni, in commissio
ne Stragi, ha fatto solamente il 
nome di quei quattro ufficiali.v 

Indiziati, invece, sono Vincen
zo De Angclis, l'ex capocentro . 
della stazione Sismi di Firenze, • 
Federico Mannucci Bcnincasa, ' 
Adriano Piccioni . e - Claudio 
Coltelli. • . . . . 

Dopo lunghi anni di indagi
ni e, soprattutto, dopo l'affida
mento dell'inchiesta ai giudici. 
Priore, Salvi e Rosclli, la magi- ; 
stratura ha cominciato a indivi
duare i responsabili del depi-, 
staggi che hanno Impedito e • 
continuano a impedire l'accer
tamento della verità. Naturai- • 
mente per tutti gli ufficiali vale ': 
il principio di innocenza, fino 
a una eventuale condanna de
finitiva, ma è indubbio che i ' 
giudici devono avere trovato : 
clementi sufficienti per incri
minare i militari di reati gravis
simi come attentato contro ; 
l'attiviti del governo, falsa te
stimonianza e favoreggiamen- ; 
to in relazione alle indagini 

sulla strage con l'aggravante : 
dell'alto tradimento, come '•/ 
previsto dall'articolo 77 del co- . 
dice militare in tempo di pace. • 
E proprio la contestazione, 
seppur come aggravante, del
l'alto tradimento ha messo in 
allarme ila • procura militare -
che, a questo punto, potrebbe •'.-
aprire un'inchiesta autonoma. •' 
•Il procedimento sulla strage di •'.", 
Ustica - ha detto il procuratore ; 
militare generale Giuseppe : 
Scandurra - e stato affidato sin ;•'* 
dall'inizio all'autorità giudizia- ; 
ria ordinaria, ma adesso, con $ 
la contestazione dell'articolo '{ 
77 del codice militare di pace ':'• 
fatta dal giudice Priore si deli- •; 
nca una nostra possibile COITI- -
potenza».. >•* . ••.::•.-. ... ,.4 

Il governo, intanto, sta deci- / 
dendo se costituirsi parte civile f 
contro gli ufficiali che avrebbe- i-
ro «deviato». «È una proposta - ?•' 
ha detto ieri il sottosegretario . 
alla presidenza del consiglio ' 
Cristofori - che deve nascere ' 
dal ministero degli Affari istitu- r 
zionali, che oggi non 6 stata di- ^ 
scussa. QuindLdecideremo nel j : 
momenlo in cui questa evon- v 
tualc ipotesi venisse avanzata ! 
dal ministro competente. Il i 
giudice Priore ha indicato in •_.. 
quattro casi la presidenza del '? 
consiglio come parte oflesa e •;. 
ha contestato ad alcuni ufficia- -
li l'articolo 289, cioè attentalo ' 

contro le attiviti del governo. 
Ma questo non impedirebbe di 
chiamare in causa i politici. 
Basterebbe, ad esempio, che 
uno" dei militari ammettesse di 
aver agito su mandato di qual
che ministro o sottosegretario, 
di aver semplicemente obbe
dito a degli ordini ricevuti. In
somma' ; l'articolo • 289 v non 
esclude, in linea teorica, che 
l'allentato contro le attività del 
governo - possa essere - stalo 
compiuto all'interno del govr-
nostesso. -•.'.V'xaa.™,..- •<••-: 

Del resto sembra molto diffi
cile (nonostante ci siano già i 
primi tentativi) poter dire che i 
depistaggi siano stati portati a 
compimento da un gruppo di 
avventurieri che avrebbe «de
vialo» senza aver ricevuto un'a
deguata copertura politica. Si
gnificherebbe sostenere che 
tutti i settori più importanti del
le for/.e armate e dei servizi se
greti sono «deviati». Non si ca
pirebbe perche, ad esempio, 
insieme con gli ufficiali del
l'Aeronautica, sia finito sotto 

: inchiesta (come indiziato) an
che Federico Mannucci Bcnin
casa, capo del Sismi di Firen
ze, sospettato di aver fatto un 
telefonata anonima al -Corrie
re della Sera» subito dopo la 
strage per sostenere che il Dc9 
era precipitato per l'esplosio
ne di una bomba , ;'. 

Pratesi (Wwf): «Inutile».7 Fermariello, (Arci): «Va bene» 

Primo «sì» al Senato sulla caccia 
E la polemica è 
La commissione Ambiente del Senato ha approva
to, con molti emendamenti, la legge sulla caccia. 
Poche ore dopo l'approvazione, già rovente il tono 
delle - polemiche. - Fulco Pratesi, presidente del 
«Wwf», definisce il testo «una solenne vergogna». 
Soddisfatto, al contrario, il presidente deH'Arci-cac-
cia, Carlo Fermariello: «Ci sono finalmente i presup
posti per avere una concreta politica ambientale». -

rovente 

H ROMA All'I.30 di notte -
la notte fra mercoledì e giovedì 
- la commissione Ambiente 
del Senato ha approvato, e . 
con numerosi emendamenti, 
la nuova legge sulla caccia. È 
una legge che interessa un mi
lione e 481 mila cacciatori, più 
l'imprecisata, ma fotta popola
zione degli ambientalisti. E 
quando ha fatto giorno, e la 
notizia dell'approvazione e 
stata diffusa dalle agenzie di 
stampa, sono arrivate, puntua
li, le polemiche. • 

Fulco Pratesi, presidente del 

«Wwf» parla di «approvazione 
vergognosa». •• Per Beniamino 
Bonardi, segreteria nazionale 
della Lega ambiente, «e stato 
un abile colpo di mano... Que
sta legge peggiorerà la situa
zione». Soddisfatto, invece, 
Carlo Fermariello, presidente 
nazionale dclI'Anci-caccia: 
«Sembra proprio che la com
missione Ambiente del Senato 
abbia svolto un buon lavoro, fi
nalmente ci sono i presupposti 
per organizzare una concreta 
politica ambientalista». : • IÌ-

Ma, in pratica, che legge e? 

Per le marmotte, una buona 
logge: vieta la loro caccia. Leg
ge mortale, al contrario, per il 
fnnguello e la peppola: torna
no nei mirini dei fucili. C'È sla
to, infatti, un allargamento del
le specie cacciabili, che arriva
no a sessanta, ed è stato allar
gato anche il calendario vena-
torio: le Regioni, consultato l'I
stituto , di biologia selvatica, 
h-r.r.o la facoltà di aprire la 
caccia il primo scttembie (in
vece della terza domenica di 
settembre come prevedeva il 
testo precedente). Chiusura, 
improrogabile, prevista per il 
31 gennaio. • - •,-.- -•: • >• 

Queste, in sostanza, alcune 
delle modifiche apportate in 
negativo alla legge che, spiega 
il sottosegretario all'Ambiente 
Piero Angelini, «sebbene abbia 
il fardello di alcuni emenda
menti peggiorativi, di latto, 
mantiene praticamente intatto 

• rimpianto della legge che era 
stata approvata alla Camera». 

• Una legge che conferisce 
maggiori poteri alle Regioni 

per l'individuazioni delle aree 
protette e «cacciabili» E che 
non prevede modifiche per 
quanto riguarda l'uccellaggio
ne, proibita. Allargata invece, 
anche la possibilità della cac
cia di selezione. Abolita quella 
con la balestra. --> 

. Per adesso, in sintesi, la leg
ge 0 questa, ma già Tulco Pra
tesi dichiara che «tutti i senato
ri, in coscienza, dovrebbero re
spingerla in aula questa legge 
assurda...». Assurda e anche 
inutile. Lo affermano gli am
bientalisti dell'associazione 
del Panda, per I quali piuttosto 
che mandare in vigore il nuovo . 
lesto, «tanto varrebbe lasciare ,: 

• in vigore quello che già c'è», ! 
- Secondo gli ambientalisti, non ', 

sono stali risolti i problemi ; 
principali: l'uccellaggione, la ; 

', caccia ai migratori oltre i tcrri-
; lori previsti, e non è slata risol-

.,' la nemmeno la questione delle -
sanzionipcnali, «ancora debo-

] li, troppo deboli se la san/io
ne deve davvero servire come 
deterrente» 

' «È incredibile dopo 10 anni 

potrebbe venire napcrta la 
caccia ai fnnguclh uccelli di 
appena venti grammi di pe
so...», accusa, polemico, il pre
sidente della «Lipu» Mario Pa
store. Critici anche i parlamen
tari verdi che definiscono il te
sto «una manovra elettorale 
sulla • pelle - degli • animali». 
«L'appuntamento elettorale di 
aprile - osservano Annamaria 
Procacci e Gianni Tamino - e 
sempre più vicino e 1 cacciatori 
sono ritenuti da sempre un ot
timo serbatoio di voti a spese 
naturalmente della launa sel

vatica, a cominciare dal frin
guello e dalla peppola. I verdi 
parlano anche di «clima incan
descente», nel quale si sono 
svolte le sedute della cornmìs-

• sione competente in Senato, e 
sottolineano 'i- la • ' «smodata 

•• quantità di emcndamenii peg
giorativi introdotti». -• .. 

Per il senatore democnstia- " 
; no Manfredi Bosco si tratta, al 
contrario, di «un testo equili
brato Esso realizza un oggetti
va mediazione tra lutti gli inte
ressi che ruotano intorno al 
problema caccia» 

La legge passa ora al Senato 

Tre anni d'università 
per diventare infermieri 
• • ROMA. Bisognerà avere un , 
diploma di scuola media supe
riore per accedere al corso 
universitario, durata tre anni, .:" 
che (ormerà i nuovi infermieri ; 
professionali: con altri due an- v 

ni di studio si potrà ottenere * 
una vera e propria laurea in : 
scienze infermieristiche, f 
Scomparirà l'attributo di «para
medico», perchè il servizio in
fermieristico, sia negli ospedali : 
che negli ambulatori, avrà un • 
proprio autonomo e responsa
bile campo di intervento, nel 
rispetto naturale delle compe
tenze di diagnosi e cura del ," 
medico, mollo più attento alle j-
esigenze e ai bisogni di assi
stenza dei ricoverati e degli . 

• ammalati. Sono queste le prin
cipali novità introdotte dal di
segno di legge sul riordino del . 
settore infermieristico, votate • 
ieri all'unanimità dalla com-
missione Affari sociali della r 

' Camera, in sede legislativa. !< 
Una misura, da anni reclamata ' 
dagli infermieri, per ridare di- '••• 
gnità alla professione, e so- ? 
prattutto per renderla gratifi
cante e appetibile ai giovani, -,: 
scongiurando cosi la fuga dal
le corsie, i bandi di concorso 
che vanno a vuoto per man
canza di candidati. .;. ;;.-<•„ 

.. Tutti positivi i commenti al 
provvedimento. Per la segreta
ria della Federazione dei colle
gi degli infermieri. Giuseppina 
Astorino, «la legge recepisce le 
richieste degli infermieri, ed 
ora ci aspettiamo che il Senato 
recipisca la norma, rendendo
la definitiva», e Saverio Proia. 
dell'esecutivo nazionale della 
Cgil sanità, ribadisce che «con 
questa legge l'Italia, fanalino di . 
coda in Europa, si pone all'a
vanguardia nel settore». Anche 
i rappresentanti dei partiti so
no concordi nel giudicare la 
legge un «importante passo in 
avanti». Per il socialista Renzul-
li, relatore alla Camera, «si trat
ta di un'autentica rivoluzione 
culturale nel sistema sanita
rio»; Luigi Bcnevelli, capogrup
po del Pds in commissione Af-
lari sociali, sottolinea l'impor
tanza che la formazione «co
minci a 18 anni, non più a se
dici, ed inoltre si dà risposta 
anche all'annoso e mai risolto 
problema della formazione 
degli infermieri psichiatrici»; il 
de Giuseppe Saretta, è convin
to che la legge «permetterà ai 
medici di poter comare su figu
re prolessionali preparate». 

L'unanimità di giudizi positi
vi, dà alla legge la possibilità di 

essere approvata rapidamente 
al Senato, dalla commissione 
Sanità, prima dello sciogli
mento dei due rami del Parla
mento. Se lo augura il ministro 
ombra della Sanità Giovanni 
Berlinguer, che afferma che la 
legge sugli infermieri, come 
quella sull'handicap, sono da 
portare a termine. Altri provve
dimenti che devono esseri va
rali, per il Pds, sono la proroga 
degli amministratori delle Usi, 
il cui mandato scade a giugno, 
e il ripiano del deficit- della 
spesa sanitaria per il 1991. In 
una nota, Urinata da Giovanni 
Berlinguer e Luigi Bcnevelli, si 
denuncia invece «lo stalo con
fusionale che caratterizza i 
provvedimenti governativi per 
la sanità». Dopo la bocciatura 
al Senato del decreto di finan
ziamento del Servizio sanita
rio, alla Camera, la commissio
ne Affari sociali ha deciso di 
mandare in aula la riforma sa
nitaria, senza -esaminarla. I 
due parlamentari del Pds de
nunciano il rischio che «in que
sta fase convulsa della legisla
tura, prevalgano operazioni di 
facciata e mosse propagandi
stiche che avrebbero efletti de
vastanti sull'organizzazione fu
tura dei servizi sanitari». 

La scandalosa vicenda in un ospedale di Bruxelles 

Italiano? Allora per il trapianto 
deve pagare un «pizzo» di 4 milioni 
Quattro milioni da pagare solo per essere iscritti 
nella lista di attesa: questo il trattamento speciale 
che un famoso chirurgo belga riservava ai pazien
ti italiani che avevano bisogno di un rene nuovo., 
Il professor Alexandre, intervistato da un settima
nale belga che ha denunciato la scandalosa vi
cenda, difende il sovrapprezzo per le «vacche da 
latte»: così vengono definiti i pazienti italiani. ;-..-.': 

' - •'•'• •••••••'••-' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '-• - ' 
SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELLES. In Belgio e 
scoppiato lo scandalo dei tra
pianti di rene e le vittime sono 
pazienti italiani. Uno dei più 
grandi chirurghi europei per 
questo tipo di trapianti, il prof 
Guy Alexandre, che ha dovuto 
abbandonare il suo incarico 
all'ospedale universitario 
Saint Lue di Bruxelles, di pro
prietà dell'università cattolica 
di Lovanio, chiedeva ai propri 
clienti italiani, che rappresen
tavano la stragrande maggio
ranza dei pazienti del reparto, 
un «pizzo» di oltre 4 milioni di 
lire, por essere iscritti nella li
sta di attesa, inoltre c'era il co
sto dell'operazione, che pote
va anche essere pagato dalla 
mutua italiana. 1 soldi, da pa
gare in anticipo, - come de

nuncia il settimanale «Le Vif-
L'Express» - dovevano essere 
versati su un conto intestato 
all'esimio professore presso 
una banca lussemburghese. , 

Tutto questo in aperta vio-
•- lazione, non solo delle leggi fi

scali belghe, ma anche delle 
, leggi sanitarie belghe ed euro
pee che prevedono che per 
un cittadino della Cee le spese • 
mediche, soprattutto in un 
ospedale universitario, siano 
le stesse per residenti e non. ... 

L'organizazione, come de
scrive accuratamente il setti
manale, funzionava cosi: il 
professor Alexandre veniva in 
Italia per visite di consultazio-

• ne e per spiegare le procedu
re dell'operazione. A Milano 
s'installava spesso presso 

l'Hotel Michelangelo, e a Ca-
' tania si appoggiava, scrive an
cora «Le Vif - L'Express», al 
centro dialisi diretto dal dottor 
Pietro Figura. Qui concordava 
il sistema dì pagamento e i 
tempi di attesa, che qualche 
volta erano anche di anni. 1 
quattro milioni, come si legge 
su una fattura publicata dal 
settimanale, venivano richiesli 
per le analisi e per le spese di 
prelievo, trasporto e conserva
zione dell'organo da trapian
tare. p :;..:• ..-. - , . . :•--... „ri-<. 
• L'ex primario ha rilascialo 

alcune dichiarazioni al setti
manale: non nega il sovrap
prezzo porgli italiani, perù as
sicura che i soldi sono stali 
utilizzati, dice lui, sino all'ulti
mo centesimo per migliorare 

•le strutture del suo reparto. 
Quello che e certo e che il 
professor Alexandre aveva 
creato a Bruxelles una struttu
ra assolutamente d'avanguar
dia in Europa per il trapianto 
dei reni. E dice ancora: «Non 
mi sembra di aver agito male, 
sono stato il primo in questo 
settore in Belgio e ho dovuto 
inventare tutto. Se gli stranieri 
d'ora in poi pagheranno co
me i belgi, dovremo rifiutarli». -' 

Obiezione di coscienza 
Servizio militare e civile 
hanno pari dignità 
Approvata la riforma 
Approvata la legge sull'obiezione di coscienza al 
servizio militare. Che, da oggi, è un diritto. Anche 
chi obietta «difende la patria», impegnandosi «so
cialmente e civilmente». Svolgendo, cioè, il servizio 
civile, presso enti e associazioni convenzionati con •• 
lo Stato. Maggiori garanzie e trasparenza nell'acco- ; 
gliere o respingere le domande di obiezione. Il Pds:fc 

«Una vittoria delle forze democratiche». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. Da oggi, l'obietto-
re di coscienza al servizio mili
tare non è più un quasi clan- •' 
destino, uno «scansafatiche», 
un «lavativo». È, semplicemen
te e limpidamente, un cittadi
no che «difende la patria», se
condo il precetto contenuto 
nell'articolo 52 della Costitu
zione. Perchè una nuova log- v 
gè dice che la patria ora può 
essere difesa in due modi: in- v 

dossando la divisa e impu- ; 
gnando le armi, oppure impc- i; 
gnandosi «civilmente e social- ' 
mente». La naia (durata: Ì2 ' 
mesi) oppure il servizio civile ; 
(15mesi). • •- • '..,.-. ..--•-(.(. 

La nuova legge, dopo mille •• 
resistenze e ritardi, è stata ap- >.-. 
provata ieri definitivamente in ; 
Senato, con il solo voto con- ;; 
trario del Msi. E rappresenta 
una mezza rivoluzione «cultu- ' 
rale». Riconosce un diritto, e -, 
impegna lo Stato a tutelarlo, a '. 
renderlo praticabile, a non 
boicottarlo. Eccolo, questo ri
conoscimento, -«nell'articolo 
uno del provvedimento: «I cit
tadini che, per obbedienza al- • 
la coscienza, opponendosi al
la violenza delle armi, non ac
cettano l'arruolamento nelle , 
Forze armate, possono adem
piere gli obblighi di leva pre- c 

stando, in sostituzione del ser- : 

vizio militare, un servizio civi-
le. diverso per natura e auto- • 
nomo dal servizio militare, ma * 
come questo rispondente al ." 
dovere costituzionale di dife- '•' 
sa della Patria...». •>* 

Fino ad oggi non è stato co
si. C'era, si, una legge in mate- . 
ria, varata nel 1972TMa l'obie- . 
zione di coscienza vi era con- : 
siderala come una specie di •: 
macchia nera, e.la possibilità 
di svolgere il servizio civile di
pendeva dal ministero della • 
Difesa. Gli obiettorCcioè, era
no completamente in balla di ; 
chi aveva tutto l'interesse a 
promuovere la naja e a depri
mere servizi alternativi. '• .-' 

Ora. il giovane che obietta " 
ha dalla sua un reticolo di ga- -; 

ranzie. Innanzitutto, nel ban-1, 
do di chiamata alla leva, pre- In
disposto dal Ministero, deve , 
essere fatta «esplicita menzio- ' 
ne dei diritti e dei doveri con
cernenti l'esercizio dell'obie- •' 
zione di coscienza». Traspa

renza, regole chiare, non-di
screzionalità. -

Non discrezionalità anche 
nel valutare le domande (che 
vanno presentate entro no
vanta giorni dall'arruolamen
to). Il ministero della Difesa 
deve decidere, entro sei mesi, 
se accoglierle o respingerle. 
Se non decide, la domanda ri
sulta automaticamente accol
ta; se la respinge, l'obiettore 
può ricorrere alla giustizia or
dinaria, cioè ad un organismo 
«terzo», imparziale. - --•...» 

Altra sostanziale conquista: 
chi presta il servizio civile «go
de degli stessi diritti, anche ai 
fini previdenziali e ammini
strativi, dei cittadini che pre
stano il servizio militare di \e-
va». « . . . , " . . ^ - - « , ^ .... •• 

• Ci sarà, inoltre, una lista del 
•servizio civile nazionale», in 
cui inscrivere i nomi degli 
obiettori. Viene istituito, pres
so la presidenza del Consiglio, 
il «Dipartimento del servizio 
civile nazionale», che avrà il 
compito di organizzare e ge
stire la «chiamata e l'impiego» 
(presso associazioni, enti, mi
nisteri) degli obiettori (e que
sti, nella domanda, potranno 
indicare l'ente dì loro gradi
mento; l'elenco > degli , enti 
convenzionati 'dovrà essere 
pubblico e consultabile). 

Una mezza rivoluzione, si 
diceva. Perciò, esultano le op
posizioni politiche e le asso
ciazioni pacifiste (Arci). In 
Parlamento, è stata ingaggiata 
una vera e propria battaglia. 
Da una parte, alcuni settori 

. (ex generali, soprattutto) del
la De, che volevano «insabbia
re» il provvedimento; dall'altra 
chi (soprattutto il Pds e i Ver
di) cercava di accelerare i 
tempi. Dice Aldo Giacché, se
natore del Pds: «L'approvazio
ne della nuova legge rappre
senta un'importante acquisi
zione delle forze democrati
che. Il testo approvato è natu
ralmente perfettibile, ma ab
biamo ritenuto prevalente, 
anche di fronte ad emenda
menti proposti dalla maggio
ranza, insistere per l'approva
zione immediata. Ed abbiamo 
evitato, in questo modo, che 
tulio venisse azzerato dall'im-

1 minente fine di legislatura». -f ~: 

t. 

•'-• Dello stesso parere sembra 
""essere anche la direzione del- ." 

l'ospedale che negli ultimi tre ; 
;,';anni aveva aperto un conto ;; 
: • proprio. Al Saint Lue. come '' 
;' sostiene l'ex primario, la prati- .-
'.'ca del «pizzo» era ormai di- "••' 
-; ventala istituzionale. E sem- ;. 
;t bra elio non si tratti di un caso :"•" 
; isolato: la conferma viene da ]. 
-:'un altra vicenda che coinvol- ,\ 
;•', gè sempre la cattolicissima :': 
' università di Lovanio e il Saint ' ' 
: Lue: recentemente, il consola- '.', 

to italiano di Bruxelles ha prò- V 
testato più volle, a nome del <" 
servizio sanitario italiano, per }. 

• un altro sovrapprezzo .chiesto £ 
v sempre dallo stesso ospedale •?• 
£ e sempre alle povere «vacche :"• 
'£ da latte» (cosi li definisce il , 
;"• settimanale) ;••• rappresentate ì-
. d u i pazienti'italiani. Questa'1' 
i. volta si trattava di 5 milioni per *-
'."cure nel setlore della biologia \ 
;• ' clinica. Solo che gli istituti mu- : 
•'' lualislici italiani si sono rifiuta- .-.; 
•r li di pagare e i 5 milioni sono " 
;:'.' stali rimborsati alle «vittime». 
".'•' Adesso la parola è alla magi- • 
i. stratura belga, anche se per *; 
;•;' noi italiani resta sempre la ',, 
" vergogna di un sistema sanila- ' 

rio incapace di lornire servizi " 
essenziali ai propri cittadini. ;>:; 

Sabato 18 gennaio 1992 alle ore 16 
presso la Sala Conferenze dell'Alp di Rimini *f; 
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